
Un appello 
agli intellettuali 
per la pace 
in Jugoslavia 

• • Anche I Italia deve fare la sua parte InJu 
goslavi i si avvicina I inverno e centinaia di mi 
gliaia di paapne rischiano laMta ed ecco che 
alcune associazioni i moviment i (tra cu i le Ael i 
I Arci Pax Clinsti I Associazione per la pace la 
Cqil I Servizio Civile internazionale) scendono 
in campo con appel l i e manifestazioni «Di fron 
te a una tragedia che si compie a pochi ch i lo 

metri dalle nostre case I impegno del governo e 
delle istituzioni itali ine e st i to limitato» si legge 
nella lettera appello che I Associazione della 
Pace chiede di sotto c n v i re a personalità e m 
te lletlu ili italiani Chi vuole dare la propria i e 
sione ali appel lo può rivolgersi alla Associazi i 
ne per la Paci via Gì imbaltista Vieo 22 001 6 
Roma telefono06 3214606 

È alla metà degli anni 80 
che il fenomeno leghista 
decolla, scavalcando 
i recinti municipalistici 
e riuscendo a mescolare 
la difesa di valori arcaici 
con quella di interessi 
materiali ben precisi 
Le professioni del terziario 
alla guida del nuovo blocco 

Una 
manifestazione 
della Lega 
a Pontida 
e sotto 
un manifesto 
del sostenitori 
di Bossi 

Ecco il nuovo Brambilla 
G I O V A N N I D E L U N A 

WM La Lega e I antidoto .ipon 
(anco adot 'ato da un «sociale» 
progressivamente abbandona 
to a se stevso nel corso degli 
anni 80 È come se nell ul t imo 
decennio il poli t ico si sia ntrat 
t oda l sociale lasciandolo orla 
no delle mediazioni organi? 
zative indispensabil per orga 
niz/are I azione collettiva La 
Lega si e inseri t i in questo vuo 
to Espressa in termini molto 
succinti e sbrigativi questa ipo 
tesi di lavoro può alimentare lo 
scenario interpretativo in cui e 
possibile ambientare oggi 
un analisi che dia spessore 
storiografico allo studio del fé 
n o m t n o leghista II recupero 
d i una dimensione stonci /zan 
te consente infatti d i sviluppa 
re efficacemente lo studio lun 
go due direzioni una analisi 
diacronica del suo processo 
d impianto in grado di restituir 
ne una prima pertodizzazione 
per «fasi» e I intreccio tra spon 
tan' Uà e organizzazione come 
chiave di lettura per decifrarne 
la brusca accelerazione della 
dinamica evolutiva La Lega e 
cambiata man mano che Cam 
biavano i suoi interlocutori so 
ciali tutto questo 0 avvenuto in 
un processo di accumulazione 
successiva in cui i nuovi sog 
getti che facevano ti loro in 
grosso nell elettorato leghista 
si affiancavano ai vecchi senza 
sostituirvisi 1 mutare ora il pe 
so specifico delle diverse coni 
ponenti e la e ipacità che 
ognuna d i esse aveva d i n e i 
d^rc sui line unenti org tnizza 
ti i e programmatici della Le 
ga Sono stati i loro valori «dif 
fusi» e «spon anei» a tradursi in 
e l tment d consapevol izza 
politica fino a definire la sog 
gettività prosTammatic i leghi 
sta e la conscguente struttura 
organizzat iv i frutto d i una 
contaminazione fra t tre mo 
delli d «p irtito d opinione 
«militante i «di n t igr i z ioned i 
massa» 

Neil i f ise lurorale quella 
che va dal 1979 al 1983 una 
totale rn incanza di consape 
volezza poll i le i caratterizzava 
lo stesso Bossi costringendolo 
a seguile percorsi organizz itivi 
diff ici lmente distinguibil i dalle 
sue personali reti amical i pa 
remali d i v i e i n i t o Le pulsioni 
che agi tavuin 11 su i Unolpa 

Unione nord occidentale lom 
barda per I autonomia (I anti 
meridional ismo una forte 
chiusura verso 1 estemo di im 
pronta montanara I angustia 
d i sentimenti localistici intrisi 
di munic ipal ismo) già erano 
valori diffusi tra la sua comun i 
tà d i appartenenza privi di 
ogni mediazione simbol ica in 
grado di trasformarli in stru 
inent di aggregazione politica 
e organizzativa Alle elezioni 
amministrative del 1980 I U 
nolpa non fu neppure in grado 
di presentare una lista ed un 
simbolo elettorale Appai tene 
vano ai percorsi della sponta 
neità anche le forme della prò 
paganda ai canali d i proseliti 
smo le modalità con cui i le 
ghisti raccoglievano i pr imi 
consensi nei bar dal barbiere 
nelle sale d i attesa la gente le 
ghista riscopriva i luoghi di una 
socialità non istituzionalizzata 
vere e proprie «zone franche» 
sottratte alla morsa della polit i 
ca tradizionale 

Questa «fase» dura almeno 
fino al 1983 La demendiona 
lizzazionc dell i Lombardia la 
valorizzazione del dialetto era 
no riferimenti generici condì 
VISI da un opin ione diffusa che 
stentava a tradursi in mobi l ta 
zione collettiva r ipetendo gli 
schemi di una protesta locali 
stica fine a se stessa La stessa 
scelta del s imbolo del gueme 
ro d i Lepanto fu vissuta più co 
me una curiosità da antiqua 
nato storico che come scoper 
ta d i un «mito» d i fondazione 
Alle elezioni polit iche del 
1983 la Lega autonomista 
lombarda ( la nuova dcnomi 
nazione assunta dall organiz 
zazione d i Bossi nel 1983) ot 
tenne appena 3 652 voti t p 
pure la scelta di partecipare al 
1° elezioni tu immediata e 
spontanea Altri movimenti de 
Imitisi totalmente nel «sociale» 

quell i affermatisi negli anni 
70 - custodirono gelosamente 
la propria a u t o n o m i ! dal «poh 
•ico rif iutando la compettzio 
ne e ettorale dichiarando I in 
disponibi l i tà dei propri ade 
n n t i a piegare le regole della 
null i inza alle necessità della 
r «.colta dei voti Per la Lega 
non fu cosi I1 voto coincise im 
mediatamente con I i scelta 

NORD 
PAGA E TACI! 

I PARTITI ROMANI E LA MAFIA 
RINGRAZIANO 

militante la stracl i delle vitto 
rie elettorali fu subito ind ica t i 
come isso strategico del movi 
mento mche quando le loro 
forze erano molto esigui i le 
ghisti capirono ch i nessuna 
deleg i poteva essere conc i ss i 
dalle forze politiche i nd i z io 
nali sul terreno i k ( tu r i l i 
spezzando cosi definitiva 
mente quella cinghi i di tra 
smissione che in maniera t lei 
la o esplicita avevi segn ito id 
esempio il r ipporto fra il Pei i 
i movimenti collettivi a f f im i iti 
si dopo il biennio 68 G9 

I ungo questa strada i primi 
risultati tangibili si raggiunsero 
a eavallo tr i le elezioni mimi 
nislrative del 19S5c quelle pò 
litiche del 1987 qu indo siili i 
lista del l i l e g i ìff luirono 
186 000 voli a l l i C im i n e 
137 000 al Senato Questi sue 
cessi tcst tmoniavmo il prò 
gressivo sedimentarsi di [irò 
cessi org inizz itivi ili in lemo 
della spon alleila iniz i l i l a 

Lega nel 1985 si era già im 
battuta in un pr imo referente 
sociale in grado di costituirsi in 
pnncipio di organizzazione» 

intorno a cui strutturarsi Frano 
i «tristi di cui parla Aldo Bono 
mi Tnsti abitanti in aree tristi 
e irattenzzatc «da un ciclo eco 
nonneo povero soprattutto dal 
punto di vista dell egemonia 
culturale un »oc ale che non 
metabolizza in sviluppo la ne 
chezz i un sociale che si ada 
già su un ugno di comunità 
che mol to spesso sviluppa 
cond i t i l i resistenze al cambia 
mento Un universo costituito 
in prevalenza da maschi an 
zi mi con un marcato radica 
mento nella classe operaia e 
nel lavoro agricolo livelli d i 
istruzione relativamente bassi 

idesione a \ a l o n mitenalisti» 
C hiusur ì verso 11 sterno e forte 
senso di app i r tenen-a tornio 
ri ile er ino le coordinate che 
r sch iudevano 11 loro csisten 
i^ co l 'e t t iv i II loro era un lo 

cal ismo che nel control lo del 
propr io territorio valorizzava 
due tendenze specifiche I au 
tosufficienza (f iducia nelle 
proprie forze e sfiducia nell al 
t ro) e 1 autovalorizzazionc 
(enfatizzazione della propria 
identità e delle proprie risorse 
non solo economiche ma di 
lingua tradizioni costumi cui 
tura) entrambe confluivano 
comunque in pulsioni d i proto 
sta nvendicativa al imentando 
comportament i come quell i 
segnati da una spiccata ostila i 
verso i mendionah (mentre 
non era ancora dispiegata I in 
tolleranza verso gli cx l racomu 
nitart) e da una totale sfiducia 
verso i partiti 1 a capacità d i 
mediazione simbolica delle 
Lega nei confront i d i questi va 
'ori diffusi ora ancora poco so 
fisticata Alle campagne con 
tro I invio de i maliosi in sog 
giorno obbl igato nei comun i 
della Lombardia si affiancava 
ad esempio il tentativo d i uti 
lizzare il dialetto come stru 
mento d i rottura dei codici lin 
guistici propri della lingua uffi 
eiale del lo Stato italiano e d i 
unificazione della nazione 
lombarda Ma il dialetto fu su 
bito abbandonato pratica 
mente in questa fase 1 unica 
forte valenza simbolica fu as 
segnata ali abitare in un luogo 
e non altri Di qui I insistenza 
della Lega su un localismo che 
era solo marginalmente di 
mensione polit ica ed ora sicu 
rarnente radicamento sociale 
e rete d i col legamento perso 
naie e amicale 

Se questi fossero rimasti i 
suoi referenti polit ici la Lega 
non avrebbe mai superalo la 
soglia d successi parziali con 
finati in ambit i esclusivamente 
municipalisti Invece dopo il 
1987 fu tutto un succcder-i di 
exploit vittoriosi fino a quel lo 
recentissimo di Mantova In 
questa ult ima fase le figure so 
ciali che si identificavano nella 
Lega lo fornivano finalmente 
un «principio d i organizzazio 
ne» in grado di definirne una 
compiuta identità col le» va 
al imentandone con i propri va 
lori di riferimento i tratti prò 
grammatici gli elementi della 
mediazione simbolica il mo 
dello organizzativo 

Arrivarono nelle sue file 
quell i che Diamanti chiama i 

local i ' t i e gli efficicntisti ì pn 
mi esponenti della borghes i ! 
produttiva industriale e t ema 
ria caratterizzata da un prolon 
d o radicamento nel territorio e 
da una notevole mobil i tà so 
ciak, i secondi giovani figli 
della piccola e media borghc 
sia urbana ed indust ' i i lc in 
buona parte ancora inseriti 
noli espenenz i degli studi ed 
animati da valori e orienta 
monti Per entrambi I opzione 
leghista appariva ca ia t tenzz i 
la d i un notevole grado di 
consapevolezza in quanto fon 
data su d i un forte interesso 
per la polit ica tradotta nel d i 
stacco dai partiti tradizionali e 
in un elevato livello di sfiducia 
verso le istituzioni di governo 
la l.cgd si è modellata sulle lo 
ro esigenze sia nelle scelto prò 
grammatiche che nelle strultu 
re organizzative T ip ico in que 
sto senso e stato il modo in cui 
e riuscita a tradurre in un prò 
gramma di polit ica economica 
alcune pulsioni che attraversa 
no questi settori sociali Èquel 
lo che abbiamo definito il per 
corso «dalla spontaneità ali or 
ganizzazione II procedimen 
to e quello di trasformare i va 
lori in interessi e viceversa 
Prendiamo alcuno virtù - la la 
boriosità I intraprendenza la 
riservatezza il senso del nspar 
mio - sulle quali st è trddizio 
nalmcntc indirizzato un eieva 
to grado di consenso sociale 
esse di solito rappresentano 
un campion ino dcstoncizzato 
riferibile ali identità collett va 
dei ceti medi nell Italia giolit 
tiana come in quella tr i le due 
guerre come in quella di oggi 
Qual e la novità del l opcrazio 
ne leghista7 Semplicemente 
oggettivare quelle virtù in beni 
e in interessi materiali che ne 
vengono come i l luminal i dal 
d i dentro t ino a diventare in 
trinsecamenle «buoni» valori 
appunto non beni materiali e 
valori da difendere a qualsiasi 
costo Quei valori lo sono in se 
ma anche e soprattutto in 
quanto «altri» li vogl iono di 
struggere E questi altri sono il 
fisco lo Stalo g l i e x t r i c o m u m 
tari i p u l i t i La loro difesa at 
traverso 1 enfatizzazione del 
confl i t to ò la sostanza non 
ideologica della l^ega 

La riscopert i della crui lalita 
del confl i t to nell Italia social 

menti pacificala degli anni 80 
e stala la carta < incente della 
Ixga Per il resto molto ha 
contr ibuito 1 e fficacia delle sue 
formule org mizzative II lo 'o 
mutamento segue la stessa pe 
nodizzazione in tre fasi (1979 
1983 1983 1987 1987 1992) 
che ne ha sc ind i lo i cambia 
menti programmatici Ali ini 
zio i leghisti erano pochi tulli 
amici legati da forti sentimenti 
d i appartenenza alla causa 
che li spingeva ad un proseliti 
smo porta a port i defatigante 
e senza pause Questa aurora 
le identità militante e stata il 
nocciolo duro intorno a cui si 
strutturò nella seconda fase un 
partito elettoralistico basato su 
un giornale (I indirizzano con 
1 \ 000 nomi d i Lombardia Au 
lonornisla) e con le sezioni p u 
uffici elettorali che centri di 
elaborazione polit ica Sia il 
model lo militante che quello 
d opin ione sono po i conf lu ti 
in una versione del tutto atipi 
ca del «partito d integrazione 
di mass ì» È la fase quella tra il 
1990 e il 1992 in cui sono nati 
il Sai (Sindacato autonomista 

I jvoraton) I Ala (Associazio 
n i lombarda agricoltori) I Ulp 
(Unione forze produtt ive) I A 
da (Associazione dirigenti au 
lonomist i) 1 Uclis (Unione 
culturale Leghe italiano sporti 
ve) la Consulta femmini le la 
Consulta cattolica e altri seg 
menti organizzativi comspon 
denti ad altrettanti compart i 
sociali e produttivi Alla proli 
ferazionc d i strutture collatera 
li non e seguita però un immi 
diata formalizzazione di un 
apparato «separato dal corpo 
del partito questa forte ano 
malia del model lo consente ai 
quadri leghisti ( in prevalenza 
tecnici della mediazione con 
le strutture pubbl iche corri 
mercialisti ragionieri geomi 
tri eec ) di funzionare dall in 
terno dei propri universi socia 
li cosi da non essere percepiti 
come ceto polit ico dal propno 
elettorato 

Se la centralità del confl i t to 
e dunque I unico credibile ri 
ferimento programmatico del 
I I Leg ì questa presenza diffu 
sa nel sociale ne è il più prt 
gnante riferimento organizzati 
vo Entrambi appaiono risorse 
alle quali per il momento nes 
suno dei partil i tradizionali 
sembr i in grado di attingere 

Domani sarà annunciato il famoso 
riconoscimento per la letteratura 

Naipaul, Kadarè: 
il Nobel 
guarda a Oriente? 

Lo scnttore 
albanese 
Ismail Kadarè 

N I C O L A F A N O 

M ROMA Domani mattin i 
I Accademia Reale svedese an 
nuncerà il nome del vincitore 
del Premio Nobel per la lettera 
tura I Nobel arrivano con la 
p oggia Ogni anno d autun 
no d i giovedì e prassi da lem 
pi immemorabi l i E mentre le 
agenzie di s tamp i di f fondono 
le indiscrezioni sui nomi dei 
•probabil i vincitori le librerie 
fanno ordine nei magazzini 
puntano su qualche «papabile 
e ìccumulano le copie Con 
un pò di «naso» e un pò di lor 
luna e e da fare un buon col 
pò 

In effetti il Nobel ìgila il 
mondo editoriale più di quan 
to possa app i r i ro Porche a 
propria volta ò subordinato 
agli interessi del mercato 
Quello svedese ovviamente 
che e soggetto allo strapotere 
dell editoria d i lingu i inglese 
sono relativ imente pochi i tuo 
li tradotti in svedese poiché al 
contrario sono assai numerosi 
i lettori - Il in Svezia - che leg 
gono classici e contemporanei 
in lingua inglese Di conse 
guenza non stupitevi se solo a 
scorrere i nomi dei vincitori de 
gli anni passati noterete che 
e è sempre stata una grande 
indulgenza verso i mit i consu 
mali o nascenti dell editoria 
anglo americana Gli altn si 
accodano appunto sperando 
di avere buone scorte in ma 
gazzino 

Ma che cosa succederà quo 
s t a n n o ' Ci l imit iamo a eien 
carvi le voci senza m a n i - " e di 
citare le fonti L Ansa (che ha 
un efficace ufficio d i con i 
spondenza a Stoccolma) so 
stiene che i due autori più ac 
ereditati al momento sono lo 
scrittore anglo indiano (nato ì 
Tr in idad) V S Naipaul e il 
poeta caraibico Derek Walcott 
del quale tra 1 altro il presti 
gioso Drarnatiska I eatre di 
Stoccolma rappresenta in que 
sti giorni L ultimo carnevale 
L Agi invece e più prodiga di 
nomi e propone una rosa aliar 
gata che comprende il poeta 
belga Hugo Claus 1 i r l indesc 
Seamus Heanev i lgnpponese 
Kcnzaburo Oc I i m i n c a n i 
Joyce Carol O it i s il polacco 
Zbigniev Herbert I albanese 
Ismail Kadare e ì due autori gì Ì 
cit it i dal l Ansa Naipaul e Vv il 
cott Avanssima di nomi inve 
ce e la francese Afp eh i si li 
mila a dire che il vincitore do 

vre bbe esse re d i area asiatica 
Le indiscrezioni contano fi 

no a un corto punto l 'att i c i di 
cono che I anno scorso con 
Nadine Cjordimcr I Accade 
mia svedesi ha premiato an 

.che le islanzc democratiche 
sudafr ic ine mentre i Nobel a 
Jose Cel i e a Octavio Paz ne 
gli inni preci d i liti hanno so 
lol ini ito la rapda diffusione 
d> Il i hngu i spagnola nel mon 
do soprattutto grazie alla ere 
scila numerica degli immigrati 
ispanici negli Stati Uniti In al 
tre p i r ok un Nobel slegato da 
questioni soci ili 0 impcnsabi 
l i P i r c s i m p i o un riconosci 
mento a Kidan? andrebbe a 
t i s t imon i i re I i t tmz ione gè 
nen ie del mondo verso la ri 
congiunzione culturale delle 
due vecchio europe dell Est e 
dell Ovest M< r "re un premio a 
uno scrittore cinese (metti i 
mo il progressista Acheng, na 
turalizzato negli Stati Uniti or 
n i i i ) potrebbe dare maggior 
impulso al processo di disten 
zionc culturale in atto in Cina 

Un premio a Naipaul inve 
ce potrebbe avere un altro si 
gnific i to quello di sottolineare 
I esigenza di una sempre mag 
giore compenetrazione tra cui 
ure e linguaggi La letteratura 

mondiale infatti ormai proce 
do per aggregazioni d i tradì 
zioni sono moltissimi gli scnt 
lori che mescolano la cultura 
d origini a sistemi d i comun i 
e izionc che oltrepassano i 
conf ini di una singola tradizio 
ne Qualche esemp io 'T ra i più 
interessanti scrittori viventi (al 
di là di polemiche polit iche o 
religiose di qualunque t ipo) ci 
sono au 'on come Salman Pu 
shdie o Tahar Ben Jelloun Va 
le a dire grandi narratori che 
mettono le propne origini al 
servizio d i una lingua di p iù va 
st i diffusione 1 inglese per Ru 
shdie e il francese per Ben Jel 
loun Ancora in Gran Bretagna 
poi gli scrittori più seguiti prò 
vengono dalle più diverse cui 
ture asiatiche Un premio in 
questa direzione insomma 
ivrebbe un doppio mento da 

una part i porre 1 accento su 
un Icnomcno ormai d i rom 
pente nella letteratura mon 
diak dall altra indirizzare il 
mercato verso l i fusione delle 
culture propr io nel momen 'o 
in cui paiono tnonfare le divi 
sioni addirittura ali interno d i 
singoli id i ntità nazionali 

Pablo Picasso, le nature morte e il nome delle cose 
• • TARICI A Pie isso la pr 
ma mostra negli spazi del 
Grand P i l ns g'icl MLV^ orga 
nizz it i Andre Malraux nel 
I9fab quando < ' i ministro de 
la Cultura Q t u s t a n n o d i l 3 eli 
ottobre il 28 dicembre uica» 
so e ancora una vo'ta al Gra i 
P ilais con una mostra d i natu 
re morte u ntoquar int icin 
que che gli storici d t II arte r 
co rdcn r i no come l i m o s t r i c i 
Parigi Clevi land i MI idelfu 
I aiuto finanzi ino e dovuto a 
la United k v l i n o ogn s ( orpo 
r i t ion I org uuzzazione e I o l 
l imo c i to logo ai du i Museuin 
of Art di C l i v i I ind e 1 il idclfia 
i l i i Ri union clcs musc is i n 
don i u \ fr incesi e il Music l'i 
e isso di Pir igi Pitassi 11 li s 
e/ioses II titolo i"1 I uni i i p irti 
infelice dell oper izione Si 
non il r > pi ri hi! un i volt i di 
p in t i sopr ittutto i l i Pie isso 
le cos i sono più visioni che co 
se sono ne min ite di i rsa 
min te in ogni qu i Ir > che di 
vi nt ino il f iori g i rm in ito n i I 
I ip i t tur i 

I Pie issi ehi lo (III i v i I H gli 
un ">0 Bisogn i i hi mi in li 

cose con il loro nome lo no 
mino I occhio Nomino il pie 
de Nomino la testa del mio ca 
ne suilo ginocchia Nomino le 
ginocchi i nominare Ftu t to» 
r r iprendendo un poema d i 
t luard precisava «Sono nato 
per conoscerti i per nominart i 
l jbertà» Le cose nutrivano la 
su ì pittura pere mele oggetti 
comun i come le bottiglie un 
mazzo di carte i g iom il i la 
chitarra ma in buona parte 
erano già trasfigurate dai pitto 
ri spagnoli del Cinquecento e 
d i l contemporanei Matissi 
Biaquc e poi e i r i Cczanne 
che Picasso sent iv i come un 
p idre i Rosse ui il doganieri 
i l patr imonio lasc i ito dagli altri 
artisti e mche le regole severe 
dell iccadcmia diventavano 
per lui la lev i per uscire dalle 
convenzion purché- n o m i n i 
te e ere irceli 'I litro 

\ volte nel più classico dei 
modi \altm morti au piche I < t 
ati\ fjomntes del 1920 e un 
qu i i -o di una n iturulit i irre i 
le 1 ort inte per Picasso ch i 
se lo cu tod v i noli 1 eoilezio 
ni pnv u i Solo due co lon le 

Aperta al Grand Palais di Parigi 
una mostra dedicata al grande pittore 
Nell'esposizione centoquarantacinque 
quadri raffiguranti oggetti comuni 
distribuiti in equilibrato disordine 

R O S A N N A A L B E R T I N I 

tinti i l i II i t i rr i e d i ! i u lo cri 
gio p i r un i bruc i ì con 11 
b o c c i coper t i i l i un pu t to 
Due mele sul pi itto dui ni< li 
sul t ivolo il I iti di II i b r o l i i 
N u n t i cubismo nienti c o l l i 
gc il pittore e sol » con I ti I i 
Nello stuelli dovi i e r m o si in 
pn i lmei io i n i mi zz i d i zzi 
na di opi re i w i ite i non fini 
te un t ivol inoe i r c o d i c i o r 11 
Il I ittine piene d peni l i Ih n 
tre me litui i e tr icci i l i col m 
puro si hi J I c i ito i lal tub i i l i 
r i d a m i nte siili i e ut i st unp i 
11 So faeiv i buio Pie i so i l i r i 
gtv i t in i I unp id i s il qu ulro 
«Intorno ili i ti 11 I oscuri! i di 

vi I S S I r i l o m p l i t i d i cev i -
pi rehe il pittore resti il pi l i vici 
no possibile al suo mondo in 
ti non si vuole andare il di \\ 
lei l imiti ch i l i ragioni tenta 

i ont inu unente di imporgli» 
U sue nature morte non so 

no r igionevoli Alcune non so 
no ji lture Nature morte a la 
l> imim (1<H7) non e ch i ol io 
p igli i d i ferro e irtone ondula 
to un coltel lo e uno straccio 
hi meo blocc ili su lh tela II 
quadro 0 f itto dal loro modo 
i l st ire insieme sulla vertic ile 
in un disordine equ i l ib r i lo 
i he non si e ipisec penile* stia 
sul n uro Se Tibri pronto i ba l 

Picasso natura morta del 27 

z ire vi i contro la lacna del v 
sitatore II disegno di Picasso 
una battaglia contro il peso 
della materia contro la sua na 
tura in mudata Per riportarla 
in vita e fame arte Picasso 
provav i a dimenticare la prò 
pria n ìtur ì umana 

«I iseio I mio corpo a l l i 
porta quando lavoro come i 
musulmani che tolgono le 
sc j rp i prima di entrare n e l h 
moschea In questo stato il 
corpo is is le in m in ie ra pura 
niente vegetalo ecco perche 
i l i solito noi p i ' ton vivi i m o cosi 
a lungo Inf itti ò arrivato i 
nov inladue Mettendo sul 11 
volo e sulle tavole sempre piu 
spi sso i r mi di monlone scor 
ticuli teste di toro e orbite vuo 
ti nere come ombra che si 
infil i nelle cav i t i delle tazzine 
Bvai uav i la sensazione della 
morte come faceva sempre 
p e n i pieno del la vita 

Il pittoie subisce stati di pie 
nezza e di evacu ìzionc II so 
greto dell irte s i i II Passeggic 
m i bosco di Fontainobleau i 
f i m o un iruligestieme di ver 
i l i Pisogi 11 he la svuoti su un 

quadro I revarrà il verde II fa 
re pittura à come un bisogno 
urgente d i scaric ire sensazioni 
e visioni Gli uomini se ne ip 
propnano per vestire un pò la 
loro nudità Prendono quel lo 
che possono e come possono 
Alla fine credo che si si ino 
semplicemc nte t igli iti un ibi 
to su misura d i Ha loro incor i 
prensione Fanno tutto a loro 
immagine da Dio al quadro 

Il quadro e la presenza d i II ì 
vita sotto gli occhi attraverso 
11 mano Provare e nprov in 
senza sprecare gesti senza 
movimenti incontrollati perPi 
e isso i-tuda un ol io del 20 
22 che di solito sta il Museo Pi 
casso e ci tornerà decompone 
in tutte le parti la vita quotidi i 
nd del pittore schiaccia uno 
contro I altro dieci p Cedi qu i 
dn che potrebbero esse re in 
t o n o m i e q u i invece circolano 
intorno i un ì test i ì due m i n i 
mas leeie i d a n z i n o nella 
geomi tnae nel colore II c a l i 
logo pari ì di mistero a propo 
silo di questo quadro Picasso 
si e copi i t o ' Motivi r icorri nti 
( orni in n Pn i so dipinse su 

un J t i la gì i dipinta da qualcun 
litro r i l f g u r i n t e una copia 

del tjizzari) resusi/toiodi Rem 
b ruu 1 ' il bisogno di capire e 
una in il ittia benelica ma Pi 
e isso e he sapeva anche esse 
r i paziente in una conversa 
zionc con Christian ziervos di 
a v i «Vi gl iono tutti capire la 
p i t tu r i P i a he non si e re i d i 
c ip i re il canto degli uccel l i ' 
Perche si ama una notte un 
liorc tutto que Ilo e he c i r cond i 
I uomo se nza cercare di e ipir 
li Mi ntn p i r l a p i t tur i si vuo 
li i a i i e I irtista insomma 
o p e r i per necessità e anche 
lui un inf imo elemento del 
me l ido il qu ile non bisogno 
rcbtx. altribu re più impor t i l i 
z i i h i ilio tante coso dell ì n i 
tur iel le ci alf inculano macho 
non e i spie ghiamo Coloro che 
cercine) di spie g i re un qua 
dro il più delle volte sono su 
un i ( ils i strada Qualche terr 
pò l i (u r t rud Stein tu» ì con 
t i n t i mi m - u n c i a v i che final 
niente vcv ì e ipi o quello che 
il uno qu idro rappresentavi 
tr i musicisti f r i una na tur i 
in irt i 
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